
Il Consiglio dell’Ordine 

 

a seguito di approfonditi accertamenti in ordine alle modalità di amministrazione della Giustizia 

Civile e Penale del Tribunale di Avellino, ha potuto rilevare: 

1. è in atto, e da tempo, un tentativo di pressione sui Colleghi difensori nei procedimenti penali, 

inteso a condizionare il libero esercizio della professione e del diritto di difesa in violazione 

dei principi generali tra i quali, certamente, l’obbligo di riservatezza; 

2. l’attività giurisdizionale viene massicciamente delegata ai Giudici Onorari ed ai sostituti 

procuratori onorari; 

3. la acclarata disorganizzazione degli uffici è dipesa dalle continue variazioni e tabellari e di 

destinazione dei funzionari; 

4. nonostante l’abnegazione di valorosi magistrati, il deposito delle sentenze non avviene di 

sovente nei termini di legge in ragione di carichi insostenibili; 

5. l’assoluta discrezionalità delle nomine dei difensori oltre che dei curatori nelle procedure 

concorsuali appare assolutamente immotivata e contraria al criterio di turnazione; 

6. le recenti iniziative in materia di informatizzazione degli atti delle procedure concorsuali sono 

state assunte in maniera unilaterale senza la auspicabile preventiva consultazione della classe 

forense, obbligata ad adeguarsi anche in violazione delle norme relative alla privacy.   

 

Tanto premesso,delibera:  

 

a) di dare corso a tutte le attività necessarie, intese alla cessazione delle disfunzioni innanzi 

evidenziate che, per la loro gravità, non esauriscono neppure la totalità delle carenze esistenti;  

b) di proclamare lo stato di agitazione dell’intera classe, riservandosi in prosieguo ogni ulteriore 

iniziativa;  

c) di trasmettere copia della presente al Procuratore Generale presso la Corte di Cassazione, al 

Presidente del Tribunale, al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Avellino ed al 

Ministro di Giustizia con richiesta di audizione.  

 

Il Presidente F.to Avv. Giovanni De Lucia  

Il Consigliere Segretario F.to Avv. Edoardo Volino. 
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